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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 101 DEL 1 DICEMBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Approfondimento in ordine ai Piani di Riqualificazione e Riequilibrio (PRR) delle Aziende sanitarie regionali




Preliminarmente l’Assessore alla tutela della salute rende un’informativa dettagliata in ordine al trasloco delle masserizie di una dipendente effettuato con i mezzi dell’Ospedale S. Anna e da operatori tecnici dell’Ospedale stesso durante l’orario di lavoro, dando corso alla richiesta avanzata da un Consigliere di minoranza che ritiene opportuno essere costantemente informato sull’evolversi delle conseguenze  dell’avvenimento e sugli eventuali provvedimenti sanzionatori adottati.

Un Consigliere di minoranza chiede che, a tempi brevi , l’Assessore alla tutela della salute relazioni in Commissione o in Aula consiliare sulla diffusione del “noravirus” all’ospedale Molinette di Torino.

Un Consigliere di minoranza chiede, a sua volta, una relazione circa le sorti lavorative del personale della Casa di cura S. Secondo di Asti. 

A questo punto alcuni Consiglieri di minoranza procedono ad una puntuale disamina di quanto contenuto nel PRR afferente l’Azienda sanitaria di Alessandria, ravvisando nelle indicazioni fornite dal Commissario preposto il sovrapporsi di competenze gestionali e programmatorie che prevaricano il mandato amministrativo che lo stesso è tenuto ad assolvere e ritenendo inoltre che tali indicazioni, se validate dalla Giunta regionale, anticipino il Piano socio-sanitario regionale non ancora approvato dal Consiglio regionale.  

L’Assessore alla tutela della salute risponde che il Commissario dell’ASR di Alessandria si è attenuto ad ottemperare agli indirizzi per la predisposizione dei PRR stabiliti nella deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 2006 n. 51-4193, ricordando che la prossima approvazione di tali documenti autorizzerà, qualora necessario, il Commissario di ogni singola Azienda sanitaria regionale a procedere:

· a modificare gli atti di organizzazione aziendale con la revisione degli organigrammi;

· all’avvio di nuove attività;

· al conferimento di incarichi di direttore di struttura complessa.

	Ordine del giorno n. 472

“Pillola abortiva RU 486”
presentato dai Consiglieri regionali Nicotra (primo firmatario) e Burzi.        

                                       rinviato in Commissione ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno




I Consiglieri presentatori dell’ordine del giorno in oggetto propongono di impegnare la Giunta regionale a garantire un utilizzo regolamentato della pillola RU 486 presso i presidi sanitari della Regione, come modalità alternativa alla pratica chirurgica nell’esercizio dell’interruzione volontaria della gravidanza, così come prevista dalla legge 194/1978.

Il Presidente pone in votazione l’ordine del giorno ai fini di trasmettere il parere espresso dalla Commissione all’Aula consiliare affinché proceda alla votazione finale ai sensi del comma 3 dell’articolo 93 del Regolamento interno del Consiglio regionale.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – RIFONDAZIONE COMUNISTA – ITALIA DEI VALORI – MODERATI PER IL PIEMONTE –SINISTRA PER L’UNIONE;

contrari: FI – DL LA MARGHERITA – AN – LEGA NORD PIEMONT PADANIA – UDC – DEMOCRAZIA CRISTIANA INDIPENDENTI MPA;

astenuti: //;

non partecipanti: //.

Quindi la Commissione esprime a maggioranza parere negativo sull’ordine del giorno n. 472 e lo trasmette all’Aula consiliare per gli adempimenti conseguenti.
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